INTERESSI MORATORI 
A cura di Bruno Battagliola

Premessa

L’articolo 17 della legge n. 146 del 1998 ha parificato il saggio degli interessi moratori per i tributi comunali a quelli erariali, come risulta dal comma 1 che qui sotto si riporta:

Articolo 17        

Interessi per rapporti di credito e debito relativi a tributi locali.
1. Le disposizioni dei commi 141, primo periodo, e 142 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, riguardanti, rispettivamente, la misura degli interessi dovuti per la riscossione e per il rimborso delle imposte erariali e il potere del Ministro delle finanze di variare la predetta misura, si applicano anche per i tributi dei comuni e delle province.
2. Per i tributi per i quali il saggio degli interessi è calcolato in relazione al semestre compiuto, la disposizione del comma 1, riguardante la misura degli interessi, ha effetto a decorrere dal primo giorno successivo al compimento del semestre in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.

Tale regola generale trova l’eccezione nella facoltà  concessa al comune dall’articolo 13 della legge n. 133 di applicare, nei limiti sopra indicati, propri interessi, avvalendosi del proprio potere regolamentare. 

Ulteriore eccezione rivestono gli interessi da applicare nel ravvedimento operoso che sono determinati in base al saggio legale.
2. Variazione degli interessi moratori.
Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 27/06/2003

Titolo del provvedimento:

Riduzione degli interessi relativi alla riscossione e ai rimborsi.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30/06/2003)

Preambolo

Preambolo.

Testo: in vigore dal 30/06/2003

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l'art. 1, concernente gli interessi di mora sulle somme

dovute all'erario, della legge 26 gennaio 1961, n. 29, e successive

modificazioni;

Visti gli articoli 20, 21, 39, 44 e 44-bis, relativi alla misura

degli interessi, del decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, recante

disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, e successive modificazioni, riguardante l'istituzione e la

disciplina dell'imposta sul valore aggiunto;

Visto l'art. 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n.

557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n.

133, riguardante gli interessi per rapporti di credito e debito

d'imposta, che dispone che il Ministro delle finanze e' autorizzato,

con proprio decreto, a determinare, di concerto con il Ministro del

tesoro, la misura di detti interessi;

Visto l'art. 3, commi 141 e 142, della legge del 23 dicembre 1996,

n. 662, concernenti disposizioni in materia di entrata, che

stabilisce la misura degli interessi dovuti a decorrere dal 1

gennaio 1997;

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, recante

riordino della disciplina della riscossione mediante ruolo;

Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 326, concernente

disposizioni integrative e correttive del citato decreto legislativo

n. 46 del 1999;

Visto l'art. 13 della legge 13 maggio 1999, n. 133, che dispone,

tra l'altro, che la misura degli interessi per la riscossione e i

rimborsi di ogni tributo e' determinata nei limiti di tre punti

percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse fissato ai

sensi dell'art. 1284 del codice civile;

Visto il proprio decreto 11 dicembre 2001 che ha fissato la misura

del saggio degli interessi legali di cui all'art. 1284 del codice

civile al 3 per cento in ragione d'anno, con decorrenza dal 1

gennaio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14

dicembre 2001;

Visto l'art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che

ha trasferito le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e

della programmazione economica e delle finanze al Ministero

dell'economia e delle finanze;

Visto l'art. 3 del decreto-legge 23 maggio 1994, n. 307,

convertito, con modificazioni, dalla legge del 22 luglio 1994, n.

457, riguardante l'autorizzazione al Ministero del tesoro a

determinare i tassi di interesse per debiti e crediti dello Stato;

Ritenuta la necessita' di determinare, ai sensi dell'art. 13, comma

1, della legge n. 133 del 1999, con riferimento all'andamento del

mercato monetario e finanziario, la misura degli interessi per la

Decreta:

art. 1

Interesse per ritardato rimborso delle imposte.

Testo: in vigore dal 30/06/2003

1. Gli interessi per ritardato rimborso di imposte pagate e per

rimborsi eseguiti mediante procedura automatizzata, previsti

rispettivamente dagli articoli 44 e 44-bis del decreto del Presidente

della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, e successive

modificazioni, sono dovuti, a decorrere dal 1 luglio 2003,

annualmente nella misura del 2,75 per cento e semestralmente nella

misura dell'1,375 per cento.

art. 2

Interessi di mora sulle somme dovute all'erario.

Testo: in vigore dal 30/06/2003

1. Gli interessi di mora sulle somme dovute all'erario, previsti

dall'art. 1 della legge 26 gennaio 1961, n. 29, e successive

modificazioni, sono dovuti semestralmente nella misura dell'1,375 per

cento, a decorrere dal 1 luglio 2003. Dalla stessa data, gli

interessi previsti in materia di imposta sul valore aggiunto sono

dovuti annualmente nella misura del 2,75 per cento.

art. 3

Interessi per ritardata iscrizione a ruolo.

Testo: in vigore dal 30/06/2003

1. Gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo, previsti

dall'art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica del 29

settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, sono dovuti

annualmente nella misura del 2,75 per cento a decorrere dal 1 luglio

2003, per i ruoli resi esecutivi dalla medesima data.

art. 4

Interessi per dilazione del pagamento.

Testo: in vigore dal 30/06/2003

1. Gli interessi per dilazione del pagamento, previsti dall'art. 21

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.

602, e successive modificazioni, sono dovuti annualmente nella misura

del 4 per cento, per le dilazioni concesse a decorrere dal 1 luglio

2003.

art. 5

Interessi per la sospensione amministrativa.

Testo: in vigore dal 30/06/2003

1. Gli interessi per la sospensione amministrativa della riscossione, previsti dall'art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, sono dovuti annualmente nella misura del 5 per cento a decorrere dal

1 luglio 2003.

In sintesi, risultano applicabili dall’1.7.2003 i seguenti tassi di interesse moratori:
· Interesse per ritardato rimborso delle imposte: 1,375 semestrale;
· Interessi di mora sulle somme dovute all'erario: 1,375 semestrale;
· Interessi per ritardata iscrizione a ruolo: 2,750 annuo;
· Interessi per dilazione del pagamento: 4 per cento annuo;
· Interessi per la sospensione amministrativa: 5 per cento annuo.
Si rammenta che i Comuni hanno la facoltà di regolamentare diversamente l’entità degli interessi moratori avvalendosi delle disposizioni dettate dall’articolo 13 della legge n. 133 del 1999, che qui sotto si riporta:
3. Possibilità di regolamentazione del saggio degli interessi moratori (articolo 13 della legge 133 del 1999).
Articolo 13          

Interessi per la riscossione e i rimborsi dei tributi.
1. La misura degli interessi per la riscossione e i rimborsi di ogni tributo è determinata nell'esercizio del potere di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse fissato ai sensi dell'articolo 1284 del codice civile. 
2. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate le disposizioni per le modalità di computo e la determinazione della decorrenza degli interessi di cui al comma 1, al fine di garantire l'omogeneità della disciplina tenuto conto dei princìpi del codice civile e dell'ordinamento tributario nonché della specificità dei singoli tributi. 
3. Ciascun ente locale, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, può prevedere per i propri tributi l'applicazione di tassi di interesse non superiori a quelli determinati ai sensi del comma 1, computati con le medesime modalità di determinazione.
4. Nell'esercizio della potestà regolamentare in materia di disciplina delle proprie entrate, le province e i comuni possono stabilire che gli interessi per la riscossione e il rimborso dei tributi di loro spettanza siano dovuti nelle stesse misure previste in relazione alle imposte erariali per i periodi di imposta e per i rapporti tributari precedenti a quelli in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
